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Alpi OCcldentall. •• LIob. de P~tl"Oll...phle, Unlv.
c Plern et Marie Cune., Parla VI. 0.0 Iat. di
Geologia, UnlY. di Torino e Centro di Studio aul
problemi deWoroe:eno della Alpi OCeldentaLl, Torino.

Il llll>OrO originale t llomPelIO l'U: 'C. R. Acad.
Se. P"r1J', Vol. 298. JlO,. 4S3·4$«l.

loRETO L.a - Loaking al ,'ystai and mor­
phoiogy by in/~,(/cliv~ compul~r Rraphics.

Crysllis oommonly grow 1.5 compact oonva po­
lylledra wilh Alt facn .00 sharp edgcs .00 vcniccs
In most cases l!'le ovcrall crySlal morphology i5
conuol1cd by many dilfercm faclol"$. 11IU$ in mor­
phological CfySlal studino il is ohcn rcquired both lO

know lhe polyhedron fe5uhing from .. givcn
oombiruuion of planes .nd IO $CC how .. givcn
crysul shape i$ modi6cd il $OffIC' ncw fKCS are
~ or old OMS mnoved. In amneclìon Wilh
I~ ~ircmenls I~ .re .Iso l'dcv..m panl­
mcu:rs lO be evalullcd, as Icnghl$ of edges, ara of
fKeS, lolal surfacc .00 volume of tbe bounded
polylledron, .nel 50 00. This somewhat inniClllc
task OIn be paforrned in many ways 001 .. computer
is un.voidlllbie when ruull5 are desired wilhin mi­
nuets, or il necd IO observe dle dfect cl repeated
adju5tmenU cf ~nain 5hapt'-affceting pa11ltne:ten.
An Interactivc Comptllef Gfflphics pmcedur~ has
bccn adopled lhal allow, lO display 1M 5hapc cf a
Cl)'Stal which is 5imulaled lO assume a form ac·
cording IO given symmerri~, iallice dimen5ion5,
cl}'5tal plano and 50ITle gtowlh-govc:rning para_
ml:tC:r5. Thc: firsl r~uh OOllined is a pielure onto
1M 5Crcc:n of a ra5tc:r-Klln video display. This pielure
is a 2D projeclion from any viewingpoinl of a
wdl defined 3D pol)'hedron. Once tile computc:r
conslrucled shape has bccn di5pla)'ed, an imeractive
sosion begins betwcen 1M U5l:r alld lbe displa)'ed
pieture allov.'ing lO produa: habit modilications by
the adjuslmenl or lile change in a static or d)'namie
mode, cf some shape-influcncing pa11lmeters. lf tM
modifiallions lO be applied teglrd onl)' limiled par15
of tile shown form, efficieney is gained for new cal·
culation and redrawing of tile wholc: piclure can be
avoided. The crystal pol)'hedron can be proj('(ted
onto the serecn a5 a single bod)' or ilS faees lreated
separatd)'.

Thus relative developmenu of surfaees and tileir
conlours are easil)' obsetved side by side, or eaeh
in IUrn. Several dillerent views of tne same po­
lynedron or different polyhedra of lhe urne (or
differcnt) eryslal can be displa)'ed ali togerner on
rhe screcn.

Furthet possible applications are CrySlll[ morpho­
108)' identificarion from SEM photography, and
Tc:acning CrystallogT1lph)'.

• Iat. di Mln~ral08la .. Petl'Oflran.a. Unl". dl Roma
e La 8apl~nu_.

ti l.. lIOI'O oTigin../.. .,e'fTll rt..mpcato l'U: e ...~rtocUco
di Mlnn../Ogi.. _. 11(1/. 51. 1...rctcolo 3. 1ll82.

LUCCHINI F.*, ROSSI P.L.*, SIMBOLI G.·,
Cll.ISTOFOLlNI R.** - Confronto geochimi-

co fra i prodotti magmatici basici del Trias­
Giura nell'area tetidea.

II presente lavoro prende in esame le call1rreri·
stiche g~himicile di pradoni vulcanici basici che
sono stari messi in poslO nell'inlervallo t11l il Trias
medio ed il Giura basale nell'area telidet.. Il con­
fromo t11l i vari dllti chimici e le elllboruioni di
quesli sulla base di dementi cal"llleriUllnti per.
mc:l1e di individuare un'affinilà cakak:alina-shoshoni­
rica per le vulcaniti medio triassiche delle Alpi Me­
ridionali, un'lIffinità alcalina per i prodotti coevi
liguri (P.ta Bianca-Brugiana), un'affinirà alcalina
per i prodotti del tardo Trias-GiuT1I della Sicilia,
ed un'affinilà tholeiitica per le vulcanili coeve dcl­
l'Atlame MlIrocchino. dei Pirenei meridionali e
della Toscana (A~lario e Isola del Gig.lio). Ven­
gono messi in lutt vari gradi di alcalinità per i
prodoui alcalini ed una chia" affinità di fondo
ocelInico per i prodolli giurassici loscani.

Il confronto permette di Slabilire che in tale
lasso di tMlpo si ha l'esplicazione di due fasi dina­
miche di cui SQMJ la seconda (Triu 6nale-Giura) ~

da impurare ad una risposla magmato-lellonica al­
l'aperlUl"I dell'Allantico. La fase più antica, i cui
prodoni sono bene affioranti nelle Alpi Meridionali
e nelle Dinaridi e rtIOSlT1lno affinità inequivocabil·
menre OfU8CtlÌCI, "ppresema un fallo ~plicabile

esclusivamente sulla base di una geOOinamica * c0m­
pressiva _ evenruahnenle .nche SQlo a livello pro­
fondo (crosIa inferiore e liulSfeffl) ma lale da giu­
slificare un'apc:rlU" coeva ndl'allu.k .rea ligure
(Punta Bi.nca-M. Brugiana).

Una possibile ipolesi ga'lelica per il magmalismo
lTIl'dio triassico delle Alpi Meridionali basata su
fenomeni di tifting conlinenlale, con fusione di
mantello superiore reso anomalo \!alla precedente
orogenesi ercinica, viene vanificara dlIl confronto
geochimico, in quamo rappresemetebbe l'unico caso
in rUlla l'area retidet. di produzione di magmi oro­
gcnici in ambiente geodinamico genetico distensivo.

• flit. di MIneralogia .. Petl'Ofln.t\.a., Uni". di Bologna..
.. Iat. CII Scienze della Tetra. Uni". di C&t.a.nla..

1/ 1,,1IOf'O oTigi.... l.. ...,rTll ,r..mparo .u: A. CAaTcL­
....HIH & G.B. V.u la. cura CII)... GuldG ,,11cI p'eo/ogi..
del rud"lpI..o ce.. tro-orl....r.. te _. Guide Oeol. R..".
S.G.I .. 133·141. IPSZ. Bo/OlI"".

MARAS A.*, PARIS E.* - Studi sui minerali
del Lazio: /0 sarco/ile di Ani,uil/ara Sabazia.

La saroolile, desctilla da TIIOMPSON nd 1807, ~

un minerale di formula Na(Na,K,Fe.Mg) ,Ca.
[AI.Si., O.. }(OH, H,O) • ((Si, PIO. l•.• ((Co.,OlJ...
(G. GiUSEPPETTI el aL, 1977) finora catauerizuul
analiticamente solo su campioni dei proielli del
Monte Somma, sua località ripo.

Nel Lazio ~ Slata rinvenula, come seconda loca­
Iilà, in un unico proietto nei prodotti vulcanici SI­
batini na Anguilllltl Sabazia e il lago di Mani­
gnano (G. SUOVEIl, 1885). Il campione di Striiver
t: stato riesaminalO con mel(xli moderni e, per con·
fromo, sono slllli esaminati tre campioni prove-
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nienli dal Monle Somma.
La sarcolitc di AnguillaTl: Sabazia pr~nla diffc­

r<'TUe chimiche rispetto a quella dci Monlc Som·
ma in quanlo conli~ ~ K, Na e P c rivela
inoltre si):niliallivc quantità di S. Quesle differenze
si traducono in una cella elemc:nlare 5('T\sibilmCllle
più grande ,V, ....=2J71.9 A", V__.=2J60.2 A')
SOpttlllutto per dfello dcll"'umenlo di 4_, pur con
indici di rifrazione non signiflCalivamellle dkcl$i.
f; nalo esc:guilo inolll" lo spettro I.R. (finol'1l mai
clfcllualol che ha ri\'eI:llo 5('TIlple lievi diff"renze
Il'1l le duc località (ad es. una ma~iof presenza di
Co. nella urcolile dci Somma, rispellO a quella
dci Laziol.

LI urcolitc di J\nlo:uillal'1l Sabazia è <'OeliiSlcnte
ron aUtril". hau)'na e fluorile, menlre qurlla del
Monu: Somma :lCmbrn associala di l'rcfcrcn7.a ad
aUj:ite, j:chlcnite e j:rnnalo.

• Mu.eo dI Mlne.... logla. lat. Mlne.... IOgla e Petro­
gratla. Unlv. dI Roma.

MAZZUCCIlELl.l M.* . Lo serie superiore del
complesso stratifom1l' Ivrea-Verbano (Alpi
Occidentali).

Il Complesso IvrCll-Ver~no re ll;encralmenlc con·
sidrttlto come: una intrusione multipla profonda.
Ali. base dci Complesso compalC una serir strali·
forme. che è stata suddivisa in una ;rona baulc, una
intcrmedia ed una superm (8l, Il e VZj. Le tre
zone, po$$ibilmcnte, derivano per frazionamenlO da
un unico magma.

La mna 5lJperiore è coslituita principalmenlr
da una serie jtlIIbbrica slraliforrnr, dominata nella
ponione hasalr da lennini rncllno(:rItici c nella
porzione superiofe da lennini lcucucratici. fino ad
anortosili.

Gabbri olivinici compaiono in v-ari livelli di
questa serie. La ressitura è principaimellle mmu·
litiCll c divellla roroniliCll a ca"sa di rrazioni sub.
solide.

L'andamenlO di fra7.ionamenlO presenla plagio.
duio, olivina e pirosseni rome fui di liquido e
formalmenle è conforme a quello del sislema puro
Mio:O-ALo.-CaO.SiO" a bassa pressione.

La forma7.ione (Ii lessiture coroniliche è dele:rmi·
n~la dolle inslabilità di minerali mafid in presenza
di pl.lj:iodasio. Questa inslabilità è cOntrollala dalla
composizione delle fasi reagenti ed è amibuita a
fenomeni di ricquilibrio. dovuti a lenlO raffredda·
me:nlo. e non ad un e,"e,llIO melamorfico.

• lat. di MlneralOllla. Un1'o. di Per...........
Il lctllOO'O orilli....le lle'N"4 1I00... paro #u: • Neve.

Jo.l.rburh /v.r Minero.lovle - Abho."d/v"ge....

MENCHETTI $.*, SABELLI C.*, TROSTI FER-
RONI R. * U strut/ura cristallina di
NaJ{ 8;0, J. H,O.

Ndl'ambito di un programma di sludio sulla cri­
stallochimica dei borali idl'1l1i di sodio è slalo 5inre:­
!inalO un rompo$to corrispondrntr a 3 N.."O·
5 Bn.· 2 H,o lcondizmi idrotlt'1TTl.lli, 52'- KI. Si
trana di una nuova fll5C i mi cristalli hanno abilo
prismatico IOZZO per un buon sviluppo di un prisma
{bCY). La simmetria è rombica, gruppo spuiole
PC<l2". = Il,2373(2), b = 6,0441(1), c = Il,1336(2)
A. 1...1 cella demenlarc conliene 4 uniti di fonnula.
la SltuttUttl è S"la risolla con i metodi dircni
(MULTANl Il' raffinala con il rnrlodo dei minimi
quadl'1lli lino ad un R = 0.030 per 1060 riflessi
osservati.

l'unilà ~sc dell'impskaluna cristallina è dala
dal polianione S,O" formalo da dur Iriangoli e ne:
letraOOri borO"OSSigeno, colirgalÌ in modo da for­
mare: due ane:lli S.O a sei atomi. giacenli in piani
approssimativamente perpendicolari fra di loro. I
polianioni boro-ossigeno sono polirnrrizzati in catene
prr mlt'7.7.0 di un ossigeno che è legato contempo.
ranramentc a due bori tetta(.'Ùrici appanenrnti Il. due
polianioni adiacenti. Ogni calena è coUrlfata ad
altre quallm adiacenti per condivisione di ossigeni
appartenenti ad un boro telrnedrico c ad un boro
triangolare. In lal modo si realizza una impalca­
lura lridimensionale aprila. basata sull'unilà di ri.
peli:done (B,0.1, ndla qualr sono presenli canali
paralleli ai ur assi crislallogl'1lfici.

Gli atomi di sodio, che lrovano poslO ne:i canali
drscrilli, formano con gli ossigeni poliedri di ('()(lr·
dinazione mollO irregolari. i quali sono fl'1l di loro
rollegali per condivisione di vrrliei in modo da
fonnarc una imps1calura nidimensionale: sodio-ossi·
glt'TlO. Anche: le: molecole di acqua sono ospilatr nei
canali drll'impslcalUl'1I S.O.

La formula cristallochimica del composlO è
N..[S,o.1 . H.o.

• C.N.R~ 1&t. di ..lne .....l08la. Onl ... di "",nu.
Il ,,"llOtO orilli"..re ~ .1.... peII0 "" • All'I.

CQ'''o.llQ9r.pIllco. ••

MENCHETTI S.*, SA8ELLI c.*, TROSTI FER'

RONI R.* - RtJDinamento della sttut/uta del­
la proberlite CaNa/B;;O;(OH)II, JH,O.

I cristalli di Probctlite sono monlXlini, P2,/c,
con coslanti o. = 6,.589{ Il, b = 12,.560(2), l' =
13,428{2l A, P = 99,97"; la cella conI iene .:I unil~
di formulo.

La SlrUtluro, risolta nelie grandi linee da RUM...­
NOV'" CI al. (l966l, è slara raffinala nel corso degli
sludi sui borati idrari di sodio condoni ne:ll'!SlÌrulo
di Minel'1llogia; è Slalo usalO il mrlodo dri minimi
quadrali, lino ad un R = 0.036 per 223.5 riflessi
osservati. Sono slale nabilile e raffinale anche k
posizioni d<'i lO indipendenti alomi di idroge:no.

Le unità carlnerisliche: della urunura sono:
III il polìanione penlaborato. formalO da ur bori
lelraedrici e due (riangolui, poIirnrrizzalO in calene
che si sviluppano lungo l'asse cristallografico 4. La
polimeriuniooe avviene: per rompanecipaziooe di
un ossiglt'TlO fra un boro triangolare di un polianiooe
e uno reuac:driro del 5UCtt5Sivo; l'unilà di ripeti·




